
Come ormai da tempo preannunciato, 
abbiamo organizzato una gita di 6 gior-
ni, da domenica 10 a venerdì 15 giugno 
prossimi, con la quale andremo in Polo-
nia a visitare i campi di sterminio di 
Auschwitz e Birchenau, dove centinaia 
di migliaia di persone sono state uccise 
dalla follia nazi-
sta durante 
l’ultimo grande 
conflitto mon-
diale. 

Oltre a queste 
mete, quasi un 
pellegrinaggio, 
visiteremo an-
che Vienna, 
Cracovia e Cze-
stochowa,  loca-
lità sicuramente 
più accoglienti 
ed amene anche se meno famose. 

Sono passati ormai molti anni e c’è pur-
troppo il rischio che molti, troppi, di-
mentichino ciò che è stato, e allora noi 
abbiamo pensato di fare cosa buona 
organizzando questo viaggio, proprio 
per ricordare. 

Tanti di noi, quasi tutti, hanno molto 

sentito parlare di queste vicende, e ma-
gari hanno anche visto qualche docu-
mentario in televisione, ma vedere con i 
propri occhi, toccare con mano la realtà 
è cosa ben diversa.  

Il viaggio si svolgerà con un pullman 
gran turismo della Ditta Favaretto di 

Onigo di Piave. 

Il programma è 
già stato divul-
gato e in ogni 
caso lo alleghia-
mo a questo nu-
mero del nostro 
foglio informati-
vo. 

L’auspicio è che 
raggiungiamo 
quanto prima il 
numero necessa-

rio di partecipanti e che sia comunque 
un momento anche di incontro e di vita 
associativa. 

Per ogni informazione telefonare al Ca-
pogruppo, tel. 0423/868028 ore pasti o 
0338/7264910, o al Segretario, tel. 0423-
987034 ore pasti o 0423/86730, lascian-
do il recapito per essere richiamati. 
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Una gita per non dimenticare... 
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Per il 15 di aprile non uscirà 
un nuovo numero di questo 
foglio informativo, per cui 

approfittiamo dell’occasione 
per augurare a tutti i  

volenterosi che ci leggono 
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Nasce la Protezione Civile - Iniziativa del Comune 
L’Amministrazione Comunale ha comu-
nicato che intende costi-
tuire un nucleo di prote-
zione civile. 

L’iniziativa nasce con il 
concreto supporto dei com-
petenti uffici della Provin-
cia di Treviso che, anche 
nel prosieguo, forniranno 
costante collaborazione. 

Invitiamo pertanto tutti coloro che pos-
sono avere interesse e di-
sponibiltà per questa atti-
vità, a segnalare il proprio 
nominativo agli uffici co-
munali (tel. 0423-86260 
oppure 0423-868855) e 
successivamente saranno 
contattati dal Comune per 
maggiori informazioni ed 
una eventuale adesione. 



Siamo ormai pronti anche per questa adunata nazio-
nale, la 74a, che si svolgerà a Genova nei giorni 18-20 
m a g g i o  p r o s s i m i . 
Come consuetudine, siamo riusciti a trovare alloggio 
per il Gruppo presso una Parrocchia, anche se non è 
proprio in centro città, cosa peraltro impossibile. 
Saremo ospitati presso la Parrocchia Regina Pacis, 
in Corso De Stefani (zona Stadio Marassi). 
Il luogo è a 10/15 minuti a pie-
di dalla zona delle tribune, 
mentre per arrivare al porto, 
dalla parte opposta della Città, 
ci vuole una buona mezz’ora. 
D’altra parte Genova è una 
grande città ed i luoghi adatti 
ad ospitare 50/60 persone con 
tutta l’attrezzatura che ci por-
tiamo sempre appresso non 
sono poi molti, e presso la Par-
rocchia saremo davvero ben 
s i s t e m a t i . 

Il programma prevede la partenza da Piazza Marcato 
venerdì mattina 18 maggio alle ore 7,30, tappa lungo il 
viaggio (probabilmente a Parma) per uno spuntino e 
arrivo nel pomeriggio a Genova. Il rientro nella tarda 
s e r a t a  d i  d o m e n i c a  2 0 . 
Gli interessati sono invitati a prenotarsi presso 
il soliti addetti o presso la sede il giovedì sera. 

Telefonare a: 
- Bolzonello Fernando 
- Faganello Lino 
- Noal Renato 
- Scandiuzzi Andrea 

Quota di partecipazione: 

- Soci L. 150.000 
- non soci L. 160.000 

Affrettarsi a dare l’adesione. 

Vi sono poi le varie celebrazioni civili, alle quali sono 
chiamate a partecipare tutte le Associazioni d’Arma: 

- il 25 aprile, Anniversario della Liberazione 

- il 2 giugno, Festa della Repubblica 

- il 4 novembre, Festa delle Forze Armate 

Mi raccomando la presenza con il Cappello! 

Il vostro Capogruppo 

Desidero, da questo foglio, inviare un caldo invito a 
tutti gli Alpini, non solo i Soci, ed è quello di portare il 
Cappello ogni qualvolta questo sia opportuno. 

Tra queste occasioni, anche se è un argomento 
triste, vi sono i funerali dei nostri Soci, quelli ai 
quali partecipiamo in forma ufficiale con il Ga-
gliardetto del Gruppo e la Tromba.  

E’ una piccola cosa che non ci costa nulla, ma noi 
sappiamo che le Famiglie lo gradiscono e che fa 
“piacere” agli stessi Soci andati avanti. 

I prossimi appuntamenti 

Adunata Nazionale a Genova 18-20 maggio 
...cerchiamo compagnia 

A proposito di manifestazioni, ... e il Cappello? 

sta una tradizione che intendiamo mantenere viva e, 
per quanto ci sarà possibile, anche migliorare e rende-
re più piacevole. 

Dopo l’Adunata Nazionale ci sarà il 2 giugno, Festa 
della Repubblica, che da quest’anno dovrebbe ridi-

ventare festivo. 

Anche in questo caso, come per tutte le 
ricorrenze civili, diamo tutta la nostra 
disponibilità per contribuire a solenniz-
zarle rendendone sempre attuale il loro 
significato ed il valore che ancora oggi, e 
più di ieri, rivestono. 

Invitiamo tutti i Soci ad essere presenti 
per dare il loro contributo alla buona riuscita.  

Per quanto riguarda i nostri prossimi appuntamenti, 
ricordiamo, in particolare, il 25 aprile. 

In questa giornata l’Amministrazione 
organizzerà, come consuetudine, la 
cerimonia per la celebrazione della 
Festa della Liberazione, alla quale 
speriamo sia data l’importanza e la 
dignità che tale data merita. Noi sia-
mo disponibili per ogni collaborazione 
ce si rendesse necessaria. 

Nella stessa giornata, nel pomeriggio, andremo a fare 
visita agli ospiti di Villa Belvedere. E’ anche que-

25 Aprile 

Anniversario della Liberazione 

2 Giugno 

Festa della Repubblica 
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Che cosa significa, nessun alpino ve lo saprà mai 
dire per intero. Perché, a spiegarlo, non si tratta 
di usar parole, ma la vita; si tratta della partico-
lare maniera in cui sono riempiti i giorni, le ore, 
i momenti della vita. E chi riesce alla fine a tira-
re le somme e spiegare la vita? 

E’ impossibile spiegare appieno cosa signifi-
chi, per gli Alpini, quel loro cappello. Cosa 
sia è presto detto: un copricapo di foggia 
piuttosto strana, al tempo stesso popolare-
sca e antica, con una cupola di panno infel-
trito fornita di un’ala che le gira attorno, 
sul davanti abbassata verso gli occhi e 
all’indietro rialzata sulla nuca; e una pen-
na, infine, proterva e scanzonata, puntata 
diritta verso il cielo dal lato sinistro del 
cocuzzolo. Ma cosa quel cappello significhi, 
nessun Alpino ve lo saprà mai dire per intero. Perché, 
a spiegarlo, non si tratta di usar parola, ma la vita; si 

tratta della particolare maniera in cui si sono riempiti 
i giorni, le ore, i minuti della vita. E chi riesce, alla 
fine, a tirar le somme e spiegare la vita? 

Sta di fatto che il personale legame fra l’Alpino e il suo 
cappello era già cominciato sul finire 
dell’ottocento, quando i copricapo era 
ancora a foggia di bombetta rigida e 
nera, ma da principio quel legame era 
certamente basato sull’amor proprio, 
sullo spirito di corpo perché cappello e 
penna contrassegnavano, fra tutti i sol-
dati, gli alpini fin dalla prima occhiata: 
cappello, più penna nera, uguale alpino. 

Ma, trascorsi i primo decenni in marce 
di addestramento e in sfaticate fin su ai 
ghiacciai delle Alpi, era destino che fos-

se l’Africa nera la terra si cui la figura dell’Alpino do-
veva diventare incisiva e diventare tutt’uno col suo 
cappello.  (1 - segue) 

Come ormai sapete, la nostra sede è aperta ogni domenica 
mattina dalle 9.30 alle 12.30 ed il giovedì pomeriggio e 
sera, dalle ore 15.30 alle 19.00 e dalle 20.00 in poi. 

Qualche Socio ha cominciato a venirci a trovare. E’ anche 
questo un modo per passare qualche momento assieme, ma-
gari sorseggiando quello che passa la nostra farmacia alpina. 

La speranza è che le presenza siano sempre più numerose, 
anche per la soddisfazione di quei pochi (sempre gli stessi) 
che sono disponibili ad aprire e ad aspettare chi arriva... 

... Arrivederci a presto, Vi aspettiamo! 

Benvenuti tra noi 
Numerosi i nuovi iscritti, Alpini ed Amici 

Storia degli Alpini (da “Alpini - Storia e leggenda”) 

E FINALMENTE ARRIVA IL CAPPELLO 

La nostra Casa... 

Olivo 1928, Fumei Lorenzo 1962, Fornasier Giorgio 
1942 e Nervo Terzino 1926. 

Tra gli Amici diamo il benvenuto a Ruggero Magagnin, 
Franco Marini, Paolo Pivetta, Paolo Polegato, Maurizio 
Puppato, Maria Rossetto Ved. Veronese e Francesco Zam-

peroni. 

Se altri vorranno essere dei nostri, Alpini 
o Amici degli Alpini, accoglieremo 
anch’essi con grande simpatia ed amicizia. 

Queste adesioni portano la nostra forza a 
152 Soci Alpini e 15 Amici, per un totale di 
167, numero di Soci che non toccavamo da 
ben 17 anni, il 1984, quando i Soci furono 

178 mentre nell’anno successivo se ne contarono 165. 
E speriamo che non sia finita.... 

Il tesseramento per il 2001 si è ormai concluso per i già 
Soci, mentre dobbiamo con una certa soddisfazione regi-
strare, nell’ultimo periodo, ben 19 nuovi 
Soci, fra i quali 12 Alpini e 7 Amici degli 
Alpini. 

Tra i primi, quello che hanno la gioia e 
l’onore di portare il cappello, accogliamo 
Bolzonello Claudio, classe 1954, Bu-
ziol Massimo 1978, Buziol Michele 
1970, Faganello Antonio 196-
3,Ferracin Gabriele 1950, Polegato 
Gianni 1950, Tiozzo Ottorino 1947 e Vendramin 
Franco 1955 e il gradito ritorno tra noi di Buziol 

Chi fosse interessato ad 

iscriversi è invitato a contattare 

i Consiglieri o a recarsi presso 

la nostra Sede nei giorni di 

apertura riportati sotto. 
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Sai dove s’annida più florido il suol 
Sai dove sorride più magico il sol 
Sul mar che ci lega coll’Africa d’or 
La stella d’Italia ci addita un tesor. 
Tripoli bel suol d’amore – 
ti giunga dolce questa mia canzone 
Sventoli il tricolore – 
sulle tue torri al rombo del cannon. 
Naviga o corazzata – 
Benigno è il vento e dolce la stagion 
Tripoli terra incantata – 
sarà italiana al rombo del cannon. 
A te marinaio sia l’onde sentier 
Sia guida Fortuna – per te, bersaglier, 
va spera, soldato – Vittoria è colà 
Hai teco l’Italia – che gridati Va! 
Tripoli bel suol d’amore – 
ti giunga dolce questa mia canzone 
Un bel militare - voleva da me 
Un sì per qualcosa – sapete cos’è 
Gli dissi ridendo – tu qvrai quel che 
vuoi, 
Ma prima, birbante, Va a Tripoli, e 
poi… 
Tripoli bel suol d’amore – 
ti giunga dolce questa mia canzone 
 

Via Verdi 27 
31035 Crocetta del Montello 
(Treviso) 

A.N.A - SEZIONE D I TREVISO 
GRUPPO ALPINI D I CROCETTA DEL MONTELLO 
FONDATO IL 6  MAGGIO 1962  

Si è tenuta domenica 11 marzo, a Treviso, l’annuale 
Assemblea sezionale dei Delegati. 
Nella sua relazione, il Presidente Ivano Gentili ha ri-
percorso i momenti salienti del suo primo anno di cari-
ca sottolineando, in particolare, il rinnovato spirito di 
collaborazione e la ritrovata armonia del Consiglio se-
zionale. Per quanto riguarda le iniziative si è partico-
larmente soffermato su due argomenti: abolizione della 
leva e cerimonie alpine organizzate da alcuni Gruppi. 
Sul primo argomento, sul quale il Governo ha già deci-
so tutto, rileva la scarsa partecipazione alle azioni di 
protesta ed alla raccolta di firme. 
Sulle feste richiama ad un comportamento consono 
durante le cerimonie da parte, in particolare, degli 
Alfieri che, portando il Gagliardetto, non devono seder-
si. 
Ha poi dato alcune informazioni sui lavori relativi al 
Museo Alpino ed alla nuova Sede, che saranno meglio 
illustrati su Fameja Alpina, e ricordato che il 21 apri-
le, a Montebelluna, ci sarà un giuramento di re-
clute, alla cui cerimonia, e ci associamo anche noi,  
dovremo essere presenti in tanti. 
Si è poi parlato delle modifiche al Regolamento e sono 
stati invitati tutti i Soci a controllare l’esattezza del 
loro indirizzo sull’Alpino e su Fameja. Sergio Dalla 
Lana è intervenuto, infine, per illustrare i bilanci. 

Assemblea dei Delegati l’11 marzo a Treviso 

Tel.: 0423/868028 
Cell.: 0338/7264910 
E-mail: scandy@tin.it 

Associazione Nazionale Alpini 

Siamo su Internet: 
www.ana.it 

www.anacrocetta.8k.com 

Ma i soldati cantavano 
 
Sai dove si stende più sterile il 
suol? 
Sai dove dardeggia sanguigno il 
bel sol? 
Di madri il singhiozzo, di spose il 
dolor, 
Son doni che reca quest’Africa 
d’or, 
Tripoli suol del dolore 
Ti giunga in pianto questa mia 
canzon. 
Sventoli il tricolor 
mentre si muore al rombo del 
cannon. 
Naviga su fornitor 
benigna è l’ora e bella la stagion. 
Tripoli suol del dolore 
ti giunga in pianto questa mia 
canzon. 
. 

I Canti degli Alpini 
 

Tripoli bel suol d’amore 

Anagrafe Alpina 
 
Dobbiamo purtroppo registrare la scomparsa di due dei 
nostri Veci.  
- E’ andato avanti  il 24 ottobre scorso Gaetano Piva, clas-
se 1913. Poco tempo prima ci aveva consegnato il suo cap-
pello e la sua picozza. Li conserveremo con cura. Rinnovia-
mo ai Familiari la nostra partecipazione al loro dolore. 
- E’ andato avanti il 25 gennaio scorso Agostino Polegato , 
classe 1914, reduce di Russia. La Famiglia ci ha consegnato 
il suo cappello che conserveremo con cura. Rinnoviamo 
alla Famiglia le nostre condoglianze e la ringraziamo per il 
contributo all’Associazione. 
 
 
Al nostro Felice, al quale el corazon ha giocato uno scher-
zo, l’augurio di tutto il Gruppo di rimettersi in sesto quanto 
prima e di tornare alle attività alpine (magari, per tranquilli-
tà, evitando di giocare a scopa col compare Fernando...). 


